
Azienda.U.L.S.S. N° 10 
"Veneto Orientale" 

Conferenza Sindaci 

Il giorno 14 del mese di maggio dell'anno 2014 alle ore 16,00 in seconda convocazione, presso 
la Sede della Conferenza dei Sind~ciin via Cimetta, 1 a Portogruaro si è riunita la Conferenza 
dei Sindaci del Veneto Orientale col seguente O.d.G.: 

1. Richiesta del Comune di Cinto Caomaggiore di riesame della decisione della 

Conferenza del 31 .03.2014 relàtiva al Piano di Zona 2011-2015 - Programmazione 

posti letto per anziani non autosufficienti. 

2. Valutazioni delle ,direzioni strategiche ex art. 13 L.R 56/1994 e DGR 693/2014 

3. Richiesta del Comune di Concordia Sagittaria di discussione relativa alla soppressione 

dell'A.RS.S. - funzioni di autorizzazione e accreditamento attribuite ai Comuni. 

4. Richiesta del Comune di Musile di Piave relativa alla proposta di costituzione di un 

registro l:mico dei tumori per il territç>rio del Veneto Orientale. 

5. Illustrazione della Delibera del Consiglio Comunale del Comune di San Donà di Piave 

avente come oggetto la proposta di localizzazione dell'Ospedale Un'ico. 

6. Varie ed eventuali. 

Eseguito l'appello risultano: 

Nr. Comune Nominativo Funzione Presenti Assenti 

1 Annone'Veneto Alessia Zanon Assessore P 
2 Caorle Striuli Luciano Sindaco P 
3 Ceggia Massimo Beraldo Sindaco P 
4 " Cinto Caomaggiore Natalino Manno Commissario P 
5 Concordia Sagittaria Geromin Marco Sindaco P 
6 Eraclea Italo Trevisiol Vice Sindaco P 
7 Fossalta di Piave Massimo Sensini Sindaco P 
8 Fossalta di Portogr. Paolo Anastasia Sindaco P 
9 Gruaro Gasparotto Giacomo Sindaco P 

, 

10 Jesolo Luigi Rizzo Assessore P 
11 Meolo A 
12 Musile di Piave Tamai Gianni Assessore P 

13 Noventa di Piave Alessandro Nardese Sindaco P 
14 Portogruaro Antonio Bertoncello Sindaco P 
15 Pramagg iore Leopoldo Demo Sindaco P 
16 San Donà di Piave Andrea Cereser Sindaco P 
17 S. Michele al TagLto Scodeller Sandro Assessore ' P 
18 Santo Stino di Livenza Cappelletto Matteo Sindaco P 
19 Teglio Veneto Geremia Mara Assessore P 
20 Torre di Mosto , Paludetto Camillo Sindaco P 

Totale 19 1 
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1. ' l'Azienda Ulss mette a disposizione suo personale, debitamente formato, che si faccia 
carico del procedimento; , 

2. formazione da parte delle Amministrazioni delle proprie risorse umane che 
autocertifichino le proprie strutture (ma quest'ultima ipotesi, sottolinea il Sinçlaco 
Geromin, presenta un conflitto di interesse) 

Il Presidente chiede se vi siano interventi, non essendovene cede la parola alla dott.ssa Midena 
che riferisce che non trattandosi di procedimenti istituzionali dell'Azienda vengono 
semplicemente presi accordi con i singoli Comuni. La dott.ssa Midena cede quindi la parola al 
dott. Maceria, dell'Azienda Ulss, che spiega il meccanismo del procedimento: 
l'ARSS .operava grazie a fin~nziamenti regionali; l'accreditamento delle strutture è volontario. 
Vengono previsti degli oneri per l'accreditamento alle strutture dai 30 posti in su . 

. ' Prende la parola la dott.ssa Midena la quale riferisce che la disposizione è contenuta nella DGR 
1145/2013. . 
Il Presidente Striuli chiede, a nome della Conferenza, che l'Azienda Ulss faccia una proposta 
unitaria per tutti Comuni che devono procedere all'autorizzazione e accreditamento delle loro 
strutture. 
Il dotto Bramezza risponde che l'Azienda verificherà la soluzione più economica e la presenterà 
all'Esecutivo della Conferenza . . 
Il Sindaco di San Donà chiede se l'Azienda Ulss oltre all'accreditamento predisponga anche il· 
monitoraggio relativo al mantenimento dei requisiti da parte delle strutture con delle ispezioni: 
Il dott.· Bramezza risponde che il monitoraggio relativo al mantenimento dei requisiti è · un 
compito istituzionale dell'Azi'enda per le strutture sanita'rie e sociosanitarle proprie e · 
convenzionate, quindi di sua competenza. 

Il Presidente prende quindi in esame il4 punto all'od .g.: 

4. Richiesta del Comune di Musile di Piave relativa alla proposta di co~tituzione di un 
registro unico dei tumori per il territorio del Veneto Orientale. . 

Il Presidente comunica che è arrivata, dal Comune di Musile di Piave, .la delibera 386 . del 
29/03/2014 relativa alla proposta di monitoraggio del registro dei tumori nel Veneto, con 
particolare riguardo al territorio . dell'Az. Ulss 10. Il Comune di Musile richiede unarilpliamento 
del registro per il territorio e la collaborazione dell'Az. Ulss. 
Il Presidente legge la delibera in questione. 
I Sindaci di San Stino e di Fossalta di Portogruaro sottolineano che anche nei loro Comuni è 
stata approvata una delibera simile a quella del Comune di Musile. 
Viene quindi data la parola al dott. Nicolardi che fa 'una breve cronistoria rispetto alla questione: 
all ìAzienda sono arrivate richieste, relative al registro dei tumori, da tre Amministrazioni (San 
Stino, Portogruaro e Musile); altre richieste sono arrivate in.formalmente. Il registro dei tumori è 
uno strumento che permette di rilevare i nuovi casi di malattia che si verificano; è uno strumento 
di livello nazionale di cui non fa parte alcun Comune del · Veneto Orientale, anche se questo 
sarebbe opportuno. Per fare ciò è necessario coinvolgere i Medici di Medicina Generale per 
poter creare una rete tra i diversi servizi presenti. . 
E' già stata fatta una -richiesta alla Regione Veneto di inserimento del territorio in questo registro 
ma la Regione ha risposto che per il nostro territorio vi sono caratteristiche peculiari, tra cui la 
vicinanza con il eRO di Aviano, che rende difficoltosa l'attività di monitoraggio. Un ulteriore 
problema è rappresentato dai costi che la Regione Veneto dovrebbe affrontare, ma ,rispetto a 
questo vi è la disponibilità da parte della Regione di rivedere la sua posizione. 
Le comunicazioni tra la Direzione Generale dell'Azienda e la Regione vi sono state. E' però 
necessario una richiesta formale dell'inserimento dei Comuni del "Veneto Orientale" 'nel registro 
dei tumori in quanto effettivamente il territorio presenta delle condizioni ambientali che possono 
favorire le ne'oplasie. Dal momento che diversi Comuni ormai hanno fatto tale richiesta l'Azienda 
si muoverà in tale direzione. 
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Il dott. Nicolardi sottolinea inoltre che i dati di incidenza divulgati si riferiscono a rilevazioni del 
passato; per avere un dato certo sarebbe necessario prendere in esame un periodo di 
riferimento,una determinata popolazione e l'incidenza. . \ 
Interviene il Sindaco Cereser che chiede, dato ' che le Ar:nministrazioni contribuiscono con 
finanziamenti propri al funzionamento del CRO di Aviano, se sia possibile avere, dall'Azienda, 
un riscontro per sapere quanti sono i cittadini che vi accedono e per quali motivazioni. 
Il dott. Bramezza da la disponibilità a richiedere tali dati, ma non assicuré! un riscontro da parte 
della struttura. Suggerisce che tali dati possano essere . richiesti al CRO di Aviano 
congiuntamente dall'Azienda e dalla Corif~renza dei Sindaci. 
Riprende quindi la parola il dotto Nicolardi che riferisce che la ',delibera del Comune di Musil~ fa 
riferimento anche alle malattie cronico-degenerative: in questo caso i Comuni dovrebbero 
sostenere le azioni di prevenzione per ridurre i fattori di rischio. In tal senso è stato istituito' un 
gruppo aziendale proprio per la prevenzione delle malattie cronico-degenerative che prevede la 
presenza di due rappresentanti della Conferenza dei Sindaci. Il dotto Nicolardi comunica che il 
Sindaco di San Michele al Tagliamento aveva già dato la sua disponibilità. L'Azienda inoltrerà 
una richiesta formale alla Conferenza per individuare il secondo rappresentante. 
La Conferenza dei Sindaci da quindi incarico al Presidente di attuare le richieste della delibera 
del Comune dì Musile: 

che la Regione Veneto garantisca le risorse necessarie affinché il registro dei tumori 
Veneto possa ampliare la propria sfera di attività di monitoraggio, in particolare 
coinvolgendo i Comuni dell'Az. Ulss 10; 
che l'Az. Ulss 10 si renda disponibile ad aderire e collaborare con il registro dei tumori 
del Veneto mettendo anche a disposizione i propri archivi sanitari. 

Il Presidente prende quindi in esame il secondo punto all'o.d.g. 

2. Valutazioni delle direzioni strategiche ex art. 13 L.R. 56/1994 e DGR 693/2Q14 ' 

Il Presidente comunica ai Sindaci che entro il 16 maggio deve essere trasmessa alla Regione la 
valutazione annuale, da parte della Conferenza, sull'operato del Direttore Generale dell'Az. Ulss 
relativa ai servizi socio-sanitari. Alla Conferenza è riservata l'assegnazione di 20 punti, ma la 
delibera .che avrebbe dovuto prevedere i parametri di valutazione in re.altà non è mai stata 
redatta . Il Presidente comunica di aver richiesto alla Direzione dell'Azienda una relazione 
esplicativa delle attività svolte, relazione poi trasmessa a tutti i Sindaci. 
Il Sindaco del Comune di San Donà fa notare che i tempi per prendere una decisione sono 
molto ristretti. . 

. Il Sindaco Bertoncello chiede quali siano i meccanismi della valutazione. 
Il . Presidente spiega che alla delibera regionale è allegata una scheda/modello contenente i 
punti da assegnare. I punti sono relativi allo stato di adempimento degli obiettivi previsti dal 
Piano Socio-Sanitario Region'ale e dal Piano di Zona e su come l'Azienda si è mossa per il loro 
raggiungimento. 
Il Presidente chiede se vi siano interventi; non essendovene cede la parola al dott. Bramezza 
per una comunicazione. 
Il dotto Bramezza comunica che il Piano aziendale inviato alla Regione Veneto non ha ancora 
ottenuto il visto di congruità e fino a quando non lo ottiene non può trovare attivazione 
(probabilmente non prima di settembre) . 
Il Sindaco di San Donà di Piave richiede di poter avere la comunicazione dell'approvazione 
appena la Regione darà il visto di ·cong~uità . 

Alle ore 18.08 il Direttore Generale ed il Direttore Sociale lasciano la seduta della Conferenza 

Prende quindi la parola il Sindaco di Portogruaro il quale comunica di aver elaborato, a seguito 
della delega ai Servizi Sociali per la sua Amministrazione, una propria valutazione relativa alle 
azioni ed ai servizi dell'Azienda Ulss. 
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